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√ Adempimenti iniziali entro i primi 12 
mesi di attività

√ Adempimenti successivi routinari e 
specifici

√ Adempimenti finali dopo la chiusura 
del fallimento



Adempimenti iniziali

entro i quindici giorni successivi 
all’accettazione presentazione 
dichiarazione COMUNICA per comunicare 
agli enti interessati i dati necessari ai fini 
dell’eventuale insinuazione al passivo (art. 
29, VI comma, D.L. 31/5/10 n. 7) è 
opportuno che venga allegato anche il 
modello di variazione dati (art. 35 D.P.R. 
633/72) ed evitare di eseguire separata 
comunicazione all’Agenzia delle Entrate, il 
cui termine scade entro 30 giorni dal 
fallimento ovvero dalla notifica



>> adempimenti iniziali

attivare il cassetto fiscale del fallito, così da 
poter attingere le informazioni in esso 
contenute (la richiede direttamente il 
Curatore e non necessita di autorizzazione)

♦ entro 90 giorni dalla nomina e se vi 
sono beni immobili, presentare al Comune 
di ubicazione degli immobili una 
dichiarazione ai fini IMU (TASI) (ex ICI) 
attestante l’avvio della procedura (Art. 9, VII 
comma, D. Lgs 14/03/11 n. 23, che richiama 
l’art. 10, VI comma,  D. Lgs 30/12/92 n. 
504)



>> adempimenti iniziali

♦ se vi sono beni immobili, verificare 
l’esclusione dalla TARI (Tassa Rifiuti) ed 
effettuare tutti gli adempimenti eventualmente 
necessari sulla base del regolamento comunale 
(molti Comuni esonerano i locali privi di mobili, arredi ed attrezzature, 
inutilizzati e privi di allacciamento ai servizi di rete - ovvero, in altri casi, 
con consumi inesistenti - purché tali circostanze siano indicate nella 
denuncia di variazione e risultino “da idonea documentazione”). E’ 
opportuno eseguire la comunicazione anche nel 
caso di immobili condotti in locazione, in quanto 
con il fallimento cessa il prosieguo dell’attività (ad 
eccezione dell’esercizio provvisorio), quindi 
ragionevolmente non si producono rifiuti



>> adempimenti iniziali

entro 4 mesi dalla nomina, provvedere agli 
obblighi di fatturazione e registrazione relativi 
alle operazioni antecedenti al fallimento, se i 
termini non sono scaduti (art 74-bis D.P.R. 
633/72) e nel medesimo termine,
presentare la dichiarazione IVA modello 74 bis
per il periodo 1 gennaio - data del fallimento 
(art. 74-bis D.P.R. 633/72 e art. 8, IV 
comma, D.P.R. 322/98). l’eventuale credito scaturente 
dalle dichiarazioni IVA modello 74 bis, a mente della R.M 12.7.1995 n. 
181/F VI 12-522, non può essere richiesto a rimborso poiché il 
Ministero non considera tali dichiarazioni come dichiarazioni annuali >>
scopo 74 Bis consentire all’AG l’ammissione al passivo in caso di debito.



>> adempimenti iniziali
Dichiarazioni fiscali periodo ante fallimento 

(Imposte indirette / Imposte dirette)

Dichiarazione IVA anno precedente
se la nomina avviene dopo il 30.09: per il 

curatore non vi è obbligo di presentare la 
dichiarazione in quanto il relativo termine è 
scaduto 

se la nomina è compresa tra il 1.1 e il 31.05: 
la scadenza è quella ordinaria (30.09)

se la nomina è compresa tra il 1.6 e il 30.09: 
la scadenza è 4 mesi dalla nomina (esempio 
15/7 scad. 15/11);



>> adempimenti iniziali 
Dichiarazione dei redditi (e IRAP)

Periodo d’imposta anno solare precedente 
alla dichiarazione di fallimento

La presentazione della dichiarazione dei redditi 
(e IRAP) relativa all’esercizio precedente è 
in capo al soggetto fallito o legale 
rappresentante, infatti quest’adempimento 
non è previsto dalla legge a carico del 
curatore anche se il Ministero con la R.M. 
2.2.2007 n. 18 sostiene invece il contrario. 
E’ comunque opportuno che tale 
dichiarazione sia presentata dal fallito o dal 
legale rappresentante.



>> adempimenti iniziali 
Dichiarazione dei sostituti d’imposta 

(mod. 770)

Periodo d’imposta anno solare precedente 
alla dichiarazione di fallimento

Per la presentazione del modello 770 relativo 
all’esercizio precedente vale la medesima 
considerazione già esposta, si tratta di 
adempimento in capo al soggetto fallito o legale 
rappresentante, infatti questo adempimento non 
è previsto dalla legge a carico del curatore anche 
se il Ministero con la R.M. 2.2.2007 n. 18 
sostiene invece il contrario. E’ opportuno che 
tale dichiarazione sia presentata dal fallito o dal 
legale rappresentante. Da ciò segue che 
incombe al medesimo soggetto la 
predisposizione della C.U.



>> adempimenti iniziali 
Dichiarazione dei redditi e IRAP (1/1 

data fallimento)

entro l’ultimo giorno del 9° mese 
successivo alla nomina, presentare la 
dichiarazione dei redditi, (in base ad apposito 
bilancio alla data del fallimento) per il 
periodo 1/1 - data del fallimento (art. 183 
D.P.R. 917/86 e art. 5, IV comma, D.P.R. 
322/98) nonché la dichiarazione IRAP. 

in caso di fallimento di un’impresa individuale o di una 
società di persone, spedire all’imprenditore o ai soci 
una copia della dichiarazione dei redditi presentata 
per il periodo 1/1 - data del fallimento (art. 5, IV 
comma, D.P.R. 322/98)



Adempimenti successivi routinari 
e specifici

Adempimenti IVA
eseguire la fatturazione per la  vendita di 

beni mobili aziendali, (escluso i beni 
personali dell’imprenditore individuale o del 
socio illimitatamente responsabile che sono 
fuori del campo dell’applicazione dell’IVA)  
>> annotare sui registri IVA le fatture 
emesse e quelle ricevute nonché gli 
eventuali versamenti periodici. 



>> adempimenti IVA

effettuare, quindi, mensilmente (o 
trimestralmente in presenza di 
opzione) la liquidazione dell’IVA (solo se 
sono state registrate operazioni imponibili)
>> >> 

versare l’eventuale IVA dovuta nei termini 
ordinari. 

Problematica dei versamenti con F24 superiori 
a 1.000,00 euro.



>> adempimenti IVA

ogni anno, entro la data prevista 
(attualmente 30.09), compilare e 
presentare la dichiarazione IVA. 

(Per l’anno del fallimento, la dichiarazione 
comprende due moduli: il primo per le 
operazioni dal 1° gennaio alla data del 
fallimento già ricomprese nella dichiarazione 
modello 74 bis; il secondo le operazioni 
dalla data del fallimento al 31 dicembre)



adempimenti sostituto 
d’imposta

Adempimenti sostituto d‘imposta
Il curatore è sostituto d’imposta, quindi dovrà 

operare le ritenute di acconto nel caso di 
pagamenti a soggetti come perito, 
cancelliere, dipendenti, professionisti vari, 
ed eseguire il versamento entro il giorno 
16 del mese successivo al pagamento del 
compenso



>> adempimenti sostituto 
d’imposta

Segue adempimenti sostituto d‘imposta
entro il 28 febbraio di ogni anno rilasciare 

ai soggetti cui è stata effettuata la ritenuta 
nell’anno precedente la relativa 
certificazione con invio telematico del 
modello C.U. (certificazione unica) e entro 
il 31 luglio di ogni anno (adempimento 
spesso prorogato a settembre) presentare il 
modello 770 se nell’anno solare precedente 
sono state effettuate ritenute



Altri adempimenti periodici

entro il 10 ovvero il 20 aprile di ogni 
anno, a seconda che si tratti di contribuenti 
mensili o trimestrali e salvo proroghe, 
presentare il c.d. “spesometro” (il Curatore 
deve presentare la dichiarazione solo per le 
operazioni effettuata dalla data di fallimento 
in poi)



adempimenti  specifici: 
Vendite immobiliari

emettere la fattura (salvo che si tratti di 
beni personali) e fornire l’idoneo parere (nel 
caso di consulente della procedura) per 
l’applicazione dell’IVA (aliquota) o eventuale 
causa di esenzione ex art. 10 DPR 633/72, 
rammento che spesso trattasi di facoltà 
opzionale in capo al venditore (il fallimento) 
e in taluni casi può non essere conveniente 
l’opzione di esenzione (esempio in presenza 
di IVA a credito maturata in corso di  
procedura)



Segue adempimenti  specifici: 
Vendite immobiliari

predisporre una bozza del decreto di 
trasferimento e richiedere all’Agenzia delle 
Entrate la “pre tassazione” per essere pronti, 
appena firmato il decreto di 
trasferimento, ad effettuare i pagamenti 
(entro 20 giorni dalla data della firma 
del decreto di trasferimento), con 
modello F23, rammentando che 
l’aggiudicatario prima accora della stesura 
del Decreto di Trasferimento deve fornire la 
provvista che il curatore stima 
preventivamente, con l’assistenza del 
fiscalista.



segue adempimenti  specifici: 
Vendite immobiliari

entro tre mesi dalla data del decreto di 
trasferimento, effettuare il pagamento 
dell’IMU (ex ICI) per il periodo di possesso 
da parte del fallimento (Art. 9, VII comma, 
D. Lgs 14/03/11 n. 23 che richiama l’art. 10, 
VI comma, D. Lgs 30/12/92 n. 504). In 
assenza di un archivio in studio delle aliquote 
ICI / IMU di ciascun anno  (talune volte un 
ventennio) recarsi al comune per ricevere 
l’idoneo supporto per il calcolo



segue adempimenti  specifici: 
Vendite immobiliari

entro tre mesi dalla data del decreto di 
trasferimento, effettuare il pagamento della TASI 
per il periodo di possesso da parte del fallimento 
(ove non sia stato eseguito in corso di procedura e 
se dovuto !). Con riferimento alla TASI nel silenzio 
della normativa e fino a chiarimenti ministeriali, si 
ritiene applicabile la norma relativa al versamento 
IMU nel fallimento, ma non è ancora chiaro se il gli 
immobili caduti nel fallimento siano soggetti alla 
TASI data la loro particolare destinazione e 
l’assenza di utilizzo dei “servizi indivisibili" 
comunali da parte della procedura fallimentare. 

Attenzione all’aliquota IMU deliberata dal comune (IMU + TASI 
non può superare l’aliquota massima)



Adempimenti finali dopo la 
chiusura del fallimento

entro 30 giorni dalla chiusura, presentare 
dichiarazione di cessazione ai fini IVA (art. 
35 D.P.R. 633/72)

entro l’ultimo giorno del 9° mese 
successivo alla chiusura, presentare 
dichiarazione dei redditi per il periodo 
fallimentare (data di inizio - data di 
chiusura) (art. 5, IV comma, D.P.R. 322/98)



Adempimenti finali dopo la 
chiusura del fallimento

in caso di fallimento di un’impresa individuale, 
impresa familiare o di una società di persone, 
spedire per raccomandata copia della 
dichiarazione all’imprenditore, familiari 
partecipanti ed ai soci (art 5, IV comma, D.P.R. 
322/98)

entro il 30 settembre dell’anno successivo alla 
chiusura, presentare la dichiarazione annuale 
IVA 

Presentare il modello 770 ed eseguire gli 
adempimenti del sostituto d’imposta per i 
compensi a terzi corrisposti.



Problematica relativa alle note di 
credito ex art. 26 DPR 633/72

>> >> sarebbe opportuna una 
modifica legislativa << <<

(da sottoporre a Commissione di Studio 
locale e nazionale e al collega 
sottosegretario all’Economia)




